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Nel 2010 il prodotto interno lordo del Nicaragua ha fatto registrare un 
aumento di poco superiore al 3%, contro una diminuzione dell’1,5% 
registratasi nel 2009.  
Il dato è diretta conseguente del forte dinamismo delle esportazioni 
(25%) e del leggero miglioramento del consumo interno (2,4%). Per 
quanto riguarda le importazioni  si registra un aumento del 26% (beni di 
consumo primari e capitali) e con un conseguente deficit della bilancia 
commerciale pari al 16,5% del PIL. 
L’inflazione annuale tocca il 7%, valore ben più alto dello 0,7% 
registrato nel 2009; le ragioni di questo aumento sono conseguenti alla 
riattivazione economica e all’aumento dei prezzi del petrolio e del grano, 
che condizionano in modo particolare le regioni poco sviluppate. 
 
La disoccupazione nazionale si aggira tra l’8,2% e il 10%. 
 
Le rimesse degli emigranti hanno raggiunto i 598 milioni di dollari (13% 
del PIL )con un aumento del 6,5% rispetto al 2009.  
 
 
 
La politica commerciale:  
 
Durante il 2010  sono stati firmati accordi commerciali tra cui l’Accordo 
di Associazione tra Centroamerica e la UE e il Sistema Generalizzato di 
Preferenza Plus. 
 
In materia di politica commerciale, il miglioramento piu’ importante  è 
stato il definitivo accordo tra il Centro America  e l’Unione Europea.  
 
Prospettive per il 2011:  
 
Dopo un periodo di contrazione dovuto alla decelerazione dell’economia 
mondiale e la recessione degli Stati Uniti (2008/09), si è concretizzato 
nel 2010 un aumento del consumo privato agevolato dalla dinamicità dei 
salari disponibili. 



Si prevede un lieve aumento delle esportazioni e delle  rimesse degli 
migranti.  
Per il 2011,  daccordo con le fonti CEPAL, si prevede una crescita del 
PIL pari ad un 3%.  
Per quanto riguarda l’inflazione rimarra’ contenuta tra il 6 e il 7%. 
Le buone aspettative macro economiche propiziate dagli sforzi per il 
consolidamento fiscale, i buoni risultati dalla politica monetaria e gli 
sforzi per mantenere controllata l’inflazione, hanno facilitato la 
continuazione dell’Accordo del Servizio di Credito Ampliato con il 
Fondo Monetario Internazionale, esteso al 4 dicembre del 2011.  
 
 
 
 

Nicaragua, principali indicatori economici: 
 
  2008 2009 2010 
PIL (variazione%) 2,8 -1,5 3 
PIL pro capite (variazione%) 1,4 -2,7 1,7 

Scomposizione della tassa di 
crescita del PIL 
(variazione%) 2,8 -1,5 3 
Consumo (variazione%) 3,1 -1,4 2,3 
Governo (variazione%) 0,7 -0,8 0,5 
Privato (variazione%) 2,4 .0,6 1,7 
Investimenti (variazione%) 0,6 -5,1 -0,1 
Esportazioni (variazione%) 0,8 1,3 5,6 
Importazioni (variazione%) 1,7 -3,7 4,7 

Esportazioni valore in milioni 
di dollari 12140,4 12507,3 14509,6 

Importazioni valore in milioni 
di dollari 53878,8 51768,9 54425,3 

Fonte: Cepal,     
 
 

    
  2008 2009 2010 
PIL 34888,7 34382 35430,3 
Beni 15044,5 14782,4 15410,8 
Agricoltura Allevamento 6799,9 6800,8 7106,2 
Settore Minerario 288,2 257,9 313,3 
Industria Manifatturiera 6790,2 6604 6872,7 
Edilizia 1166,2 1119,6 1118,5 
Servizi di base 3505,2 3569,8 3672 



Elettricità, Gas ed Acqua 751,7 766,5 785,8 
Trasporti e Comunicazioni 2753,3 2803,3 2886,2 
Altri Servizi 14389 14232,9 14557,4 
Commercio, Ristoranti ed Hotel 5891 5730,1 5904,9 
Stabilimenti finanziari e Servizi ad Imprese 3643 3594,4 3652,3 
Servizi Comunali, Sociali e Personali 4854,9 4908,4 5000,2 
Servizi Governativi 2202,9 2275,8 2309,9 
Imposte nette sui prodotti 3227,3 3024 3096,2 
  Dati in Miloni di dollari 
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